
 

  
 
 
 

24 novembre 2021 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

[O Dio dei poveri], insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, a contemplare con stupore, a 
riconoscere che siamo profondamente uniti con tutte le creature nel nostro cammino verso 
la tua luce infinita.  

Grazie perché sei con noi tutti i giorni. Sostienici, per favore, nella nostra lotta per la 
giustizia, l’amore e la pace. Amen 

(Papa Francesco, enciclica LAUDATO SI’ - Preghiera per la nostra terra) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – GIOBBE 38, 1.4-11; 42, 1-5 

Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo all'uragano: 
«Quando ponevo le fondamenta della terra, tu dov'eri? Dimmelo, se sei tanto intelligente! 

Chi ha fissato le sue dimensioni, se lo sai, o chi ha teso su di essa la corda per misurare? 
Dove sono fissate le sue basi o chi ha posto la sua pietra angolare, mentre gioivano in coro 
le stelle del mattino e acclamavano tutti i figli di Dio? 
Chi ha chiuso tra due porte il mare, quando usciva impetuoso dal seno materno, quando io 
lo vestivo di nubi e lo fasciavo di una nuvola oscura, quando gli ho fissato un limite, e gli ho 
messo chiavistello e due porte dicendo: “Fin qui giungerai e non oltre e qui s'infrangerà 
l'orgoglio delle tue onde”?» 

Giobbe prese a dire al Signore: 
«Comprendo che tu puoi tutto e che nessun progetto per te è impossibile. 

Chi è colui che, da ignorante, può oscurare il tuo piano? Davvero ho esposto cose che non 
capisco, cose troppo meravigliose per me, che non comprendo. 
Ascoltami e io parlerò, io t'interrogherò e tu mi istruirai! 
Io ti conoscevo solo per sentito dire, ma ora i miei occhi ti hanno veduto». 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 
-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   

occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 
-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 
-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 
-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

75. Non possiamo sostenere una spiritualità che dimentichi Dio onnipotente e creatore. In questo 
modo, finiremmo per adorare altre potenze del mondo, o ci collocheremmo al posto del Signore, 
fino a pretendere di calpestare la realtà creata da Lui senza conoscere limite. Il modo migliore per 
collocare l’essere umano al suo posto e mettere fine alla sua pretesa di essere un dominatore 
assoluto della terra, è ritornare a proporre la figura di un Padre creatore e unico padrone del 
mondo, perché altrimenti l’essere umano tenderà sempre a voler imporre alla realtà le proprie leggi 
e i propri interessi. 

76. Per la tradizione giudeo-cristiana, dire “creazione” è più che dire natura, perché ha a che vedere 
con un progetto dell’amore di Dio, dove ogni creatura ha un valore e un significato. La natura viene 
spesso intesa come un sistema che si analizza, si comprende e si gestisce, ma la creazione può 
essere compresa solo come un dono che scaturisce dalla mano aperta del Padre di tutti, come una 
realtà illuminata dall’amore che ci convoca ad una comunione universale. 

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Per alcuni giorni di seguito il Vangelo della messa ha riportato sempre dei miracoli di Gesù. Mi 
veniva da pensare che proprio dei miracoli abbiamo bisogno. (…) Le durezze umane, l’oscurità del 
cuore, i pregiudizi, gli egoismi, il dolore profondo che avvolge le anime e consuma i corpi da chi 
possono essere risanati se non da Dio? In fondo tutta la storia biblica è un miracolo continuo di 
Dio. (...) Così mi ritrovo ogni giorno a chiedere a Dio dei miracoli: «compi o Dio la tua opera», dico, 
«non regolarti secondo la mia piccolezza ma secondo la tua grandezza. Non guardare ai miei meriti 
ma alla tua bontà. Sii tu Dio, perché io sono solo un uomo». 

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Trabzon, 25 gennaio 2003, festa della conversione di san Paolo) 


